
 

 

 

 

VERBALE N.253/2025 

 

 

 

In data 03 Aprile 2025 alle ore 9,00 in videoconferenza, si è riunito il Collegio dei 

Revisori dei Conti, nelle persone di 

 

 

Dott. Enzo Cauzzi 

 

Presidente 

 

Presente in 

videoconferenza 

 

Dott.ssa Antonina Calamia 

 

 

Componente effettivo in 

rappresentanza del MEF 

 

Presente in 

videoconferenza 

 

Rag. Paolo Zunino 

 

 

Componente effettivo 

 

Presente in 

videoconferenza 

 

per procedere all’esame del Bilancio dell’esercizio relativo all’anno 2024. 

Alle ore 9,05 il Presidente dr. Enzo Cauzzi constata: 

 

-  Che le procedure per l’attivazione dello strumento di audio/videoconferenza 

utilizzato, Microsoft Teams, sono state regolarmente completate e il sistema 

risulta perfettamente funzionante e idoneo a garantire l’identificazione dei 

partecipanti, la loro partecipazione alla riunione, l’eventuale esercizio del 

diritto di voto nonché l’efficace svolgimento dei propri compiti. 

- La presenza in videoconferenza di tutti i revisori, nelle persone dei Signori 

Antonina Calamia, Paolo Zunino nonché di sé stesso. 

- La mancanza di opposizione alla trattazione degli argomenti all’ordine del 

giorno da parte di alcuno e la conferma che tutti si dichiarano informati sugli 

argomenti oggetto della riunione. 

 

 

Il predetto documento contabile relativo al bilancio di esercizio 2024 dell’Ente,  

corredato della relativa documentazione è stato trasmesso al Collegio dei Revisori con 

nota del 28/03/2025 per acquisire il relativo parere di competenza. 

Si precisa che il predetto documento contabile è stato trasmesso al Collegio in 

conformità a quanto previsto dall’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 30 

giugno 2011, n. 123. 

Il Collegio passa all'esame del precitato documento contabile e dopo aver acquisito ogni 

utile notizia al riguardo ed aver effettuato le opportune verifiche, redige la prescritta 



 

 

Relazione per l’esercizio finanziario 2024 che viene allegata al presente verbale e ne 

costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Il Collegio rammenta, infine, che il Bilancio di esercizio, completo degli allegati, deve 

essere trasmesso, entro 10 giorni dalla Delibera di approvazione, alla amministrazione 

vigilante e al Ministero dell’economia e delle finanze.  

 

 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

                  I  REVISORI   DEI  CONTI 

 

 

 

- (F.to  Enzo Cauzzi) 

Presidente       

     _____________________________ 

 

- (F.to Antonina Calamia) 

Componente MEF      

     _____________________________ 

 

- (F.to Paolo Zunino) 

Componente      

     _____________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO D’ESERCIZIO 

ANNO 2024   

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 è stato trasmesso al Collegio dei 

Revisori dei Conti per il relativo parere di competenza. 

Detto documento contabile è composto da: 

  stato patrimoniale; 

  conto economico; 

  rendiconto finanziario; 

  nota integrativa; 

  relazione sulla gestione. 

Sono stati allegati al bilancio d’esercizio 2024, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del DM 27 

marzo 2013, i seguenti documenti: 

a) conto consuntivo in termini di cassa; 

b) rapporto sui risultati redatto in conformità alle linee guida generali definite 

dal DPCM 18 settembre 2012.  

 

 

In via preliminare, si rileva che il bilancio al 31 dicembre 2024, presenta un avanzo 

economico di esercizio pari ad € 374.241, al netto delle imposte.  

Ciò premesso, nel seguente prospetto si riportano i dati riassuntivi del bilancio (Stato 

Patrimoniale e Conto Economico) al 31 dicembre 2024, confrontati con quelli 

dell’esercizio precedente: 

STATO 

PATRIMONIALE 

Anno 2024         

(a) 

Anno 2023                               

(b) 

Variazione 

c=a – b 

Differ. % 

c/b 

Immobilizzazioni 6.912.735 6.922.640   - 9.905  - 0,14% 

Attivo circolante        602.508    542.781   59.727 11,00 % 

Ratei e risconti attivi    279.859    265.719          14.140 5,32% 

Totale attivo 7.795.102 7.731.140   63.962 0,83% 

Patrimonio netto 4.370.514 3.996.272         374.242 9,37% 

Fondi rischi e oneri     180.081    180.081 0 0,00% 

Trattamento di fine 

rapporto 
    203.812     190.900 12.912     6,76% 

Debiti      2.337.656   2.623.826   - 286.170     - 12,24% 

Ratei e risconti passivi       703.039      740.061    - 37.022   - 5,27% 

Totale passivo    7.795.102 7.731.140   63.962     0,83% 

 

 

 

 



 

 

 

CONTO ECONOMICO 
Anno 2024                

(a) 

Anno 2023                         

(b) 

Variazione  

c=a - b 

Differ. % 

c/b 

Valore della produzione 2.273.153   2.142.391 130.762 6,10% 

Costi della Produzione 1.746.703 1.685.050 61.653 3,66% 

Differenza tra valore o 

costi della produzione 
526.450 457.341 69.109 15,11% 

Proventi ed oneri 

finanziari 
-952 -4.412 3.460 78,42% 

Rettifiche di valore di 

attività finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0 

Proventi e oneri 

straordinari 
0,00 0,00 0,00 0 

Risultato prima delle 

imposte  
525.498 452.929 72.569 13,81% 

Imposte dell’esercizio, 

correnti, differite e 

anticipate 

151.257 130.232 21.025 16,14% 

Avanzo economico 

dell’esercizio 
374.241 322.697 51.544 15,97% 

 

Nella tabella seguente si evidenziano, invece, gli scostamenti del Conto Economico  

2024 con i dati del corrispondente Budget: 

 

CONTO ECONOMICO 

Budget 

economico 

anno 2024                        

(a) 

Conto 

economico  

anno 2024                  

(b) 

Variazione 

+/-c=b - a 

Differ. % 

c/a 

Valore della produzione 2.148.000     2.273.153 125.153 5,83% 

Costi della Produzione 2.028.000     1.746.703 - 281.950 13,87% 

Differenza tra valore o 

costi della produzione 
120.000 526.450 406.450 338,71 % 

Proventi ed oneri finanziari -25.000 -952 24.048 96,19% 

Rettifiche di valore di attività 

finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Proventi e oneri straordinari 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risultato prima delle 

imposte  
95.000 525.498 430.498 453,16% 

Imposte dell’esercizio, 

correnti, differite e anticipate 
26.000 151.257 125.257 481,76% 

Avanzo/Disavanzo 

economico dell’esercizio 
69.000 374.241 305.241 442,38% 

 

 

 



 

 

In riferimento alla struttura ed al contenuto, lo stesso è stato predisposto in conformità 

alle disposizioni del codice civile e dei principi contabili nazionali formulati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), nonché ai principi contabili generali 

previsti dall’articolo 2, comma 2, allegato 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 

91. In particolare, si evidenzia che il conto economico è riclassificato secondo lo 

schema di cui all’allegato 1 del D.M. 27 marzo 2013. 

Nella redazione del bilancio, per quanto a conoscenza del Collegio, non ci sono deroghe 

alle norme di legge, ai sensi dell’art. 2423 e seguenti del codice civile. 

Il documento esaminato è stato predisposto nel rispetto dei principi di redazione previsti 

dall’art. 2423-bis del codice civile, ed in particolare: 

 la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività (going concern);gli organi competenti hanno 

verificato la sussistenza della continuità aziendale con un orizzonte temporale di 

almeno 12 mesi, anche considerando gli eventi successivi alla data di riferimento 

di chiusura dell’esercizio, e non hanno rilevato incertezze, né da parte nostra 

abbiamo rilevato significative condizioni sulla capacità dell’ente di mantenere 

tale continuità;   

 sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla chiusura dell’esercizio; 

 gli oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di 

competenza economica, indipendentemente dalla data dell’incasso o del 

pagamento; 

 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura; 

 gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci, sono stati valutati 

separatamente; 

 i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente; 

 sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato 

Patrimoniale previste dall’art. 2424-bis del codice civile; 

 i ricavi e i costi sono stati iscritti nel conto economico rispettando il disposto 

dell’art. 2425-bis del codice civile; 

 non sono state effettuate compensazioni di partite; 

 la Nota Integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito 

dell’attività svolta dall’Ente, è stata redatta rispettando il contenuto previsto dal 

codice civile. 

 Si precisa, inoltre, che i criteri di valutazione delle voci di bilancio sono in linea con il 

dettato di cui all’art. 2426 c.c. e sono esaustivamente dettagliati nella Nota Integrativa 

cui si rimanda. 

Ciò premesso, il Collegio passa ad analizzare le voci più significative del bilancio 2024.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO 

 

Il Collegio passa, quindi, all’analisi delle voci più significative dello STATO 

PATRIMONIALE evidenziando quanto segue: 

 

Immobilizzazioni 

 

Immateriali  

Sono iscritte al costo storico delle acquisizioni e rettificate dai corrispondenti fondi di 

ammortamento. 

Sono costituite da: 

 

Immobilizzazioni 

immateriali 

Saldo iniziale 

01.01.2024 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2024 

Costi di impianto e 

ampliamento 
0 0 0 0 

-Fondo di 

ammortamento 
0 0 0 0 

Valore netto costi di 

impianto 
0 0 0 0 

Costi di sviluppo 0 0 0 0 

-Fondo di 

ammortamento 
0 0 0 0 

Valore netto costi di 

impianto 
0 0 0 0 

Diritti brevetto ind.le e 

utilizzo opere ingegno 
777   777 

 Fondo di 

ammortamento 
275 112  387 

Valore netto diritti 

brevetto ind.le e 

utilizzo opere ingegno  

502 0 112 390 

Altre 0 0 0 0 

Totali 502 0 112 390 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Materiali  

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 

sostenuti per l’utilizzo dell’immobilizzazione. 

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono state calcolate sulla 

base dell’utilizzo, la destinazione e la durata economica tecnica dei cespiti e tenendo 

conto altresì del criterio della residua possibilità di utilizzazione 

Sono costituite da: 

 

Immobilizzazioni Materiali 

Saldo 

iniziale 

01.01.2024 

Incrementi Decrementi 
Saldo al 

31.12.2024 

Terreni e fabbricati 7.694.728 0 0 7.694.728 

-Fondo di ammortamento 931.836     5.078 0    936.914 

Valore netto Terreni e 

Fabbricati 
6.762.892 - 5.078 0 6.757.814 

Impianti e macchinario 219.264 0 0 219.264 

-Fondo di ammortamento 204.255 3.554 0 207.809 

Valore netto Impianti e 

macchinari 
15.009 - 3.554 0 11.455 

Attrezzature industriali e 

commerciali  
131.843 4.709 0 136.552 

-Fondo di ammortamento  121.892 3.636 0 125.528 

Valore netto attrezzatura 

industr. e commerciali 
9.951  1.073 0 11.024 

Altri beni 289.822 8.165  297.987 

-Fondo di ammortamento  218.508 10.736  229.244 

Valore netto altri beni 71.314 - 2.571 0 68.743 

Immobilizzazioni in corso e 

acconti 
0,00 0,00 0 0 

Totali 6.859.166 -10.130 0 6.849.036 

 

Relativamente agli immobili costituenti la Sede dell’ente e l’immobile adiacente, il 

Collegio dei Revisori dei Conti prende atto che l’Ente, a partire dall’Esercizio 2013, ha 

ritenuto di non effettuare ammortamenti nel corso dell’Esercizio, in quanto si stima il 

valore residuo degli stessi al termine della vita utile, superiore al valore netto contabile. 

Si è invece proceduto, con criterio civilistico, all’ammortamento dell’immobile 

acquisito nel corso dell’esercizio. A parte quanto riferito in ordine agli immobili  

costituenti sede, l’Ente non si è avvalso della facoltà di sospendere l’imputazione a 

conto economico delle quote di ammortamento di competenza dell’esercizio, introdotta 

dall’art. 60 della legge n. 126 del 2020. 

 

 

 



 

 

 

Finanziarie 

Sono costituite da: 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Saldo 

iniziale 

01.01.2024 

Incrementi Decrementi 
Saldo al 

31.12.2024 

Partecipazioni in imprese 

controllate, collegate, 

controllanti ed altre imprese 

51.659 0  51.659 

Crediti 11.313 337 0 11.650 

Altri titoli 0 0 0 0,00 

     
Totali 62.972 337 0 63.309 

 

In relazione alla Società partecipata Acigenova Service S.r.l., il Collegio dei Revisori 

dei Conti prende atto che è stato approvata dal Consiglio di Amministrazione la bozza 

del bilancio di esercizio 2024, che riporta un utile di € 39.325. 

 

Attivo Circolante 

 

Rimanenze  

Le rimanenze sono costituite da ticket mensa, valutati al costo di acquisto: 

 

Rimanenze 
Saldo iniziale 

01.01.2024 
Variazioni +/- Saldo al 31.12.2024 

Materie prime, sussidiarie e di 

consumo 
656 341 997 

Prodotti in corso di lavorazione e 

semilavorati 
0 0 0 

Lavori in corso su ordinazione; 0 0 0 

Prodotti finiti e merci 0 0 0 

Acconti 0 0 0 

Totali 656 341 997 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Crediti 

I Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre 

l'esercizio successivo, sono esposti al valore di presumibile realizzo e sono costituiti da: 

 

Crediti 
Saldo iniziale 

01.01.2024 
Variazioni +/- Saldo al 31.12.2024 

Verso clienti 262.455 - 74.671 187.784 

di cui esigibili oltre 

esercizio successivo 
  0 

Crediti verso imprese 

controllate 
30.343 26.631 56.974 

Crediti tributari 3.826 - 3.826 0 

Imposte anticipate 0  0 

Verso altri. 64.276 39.548 103.824 

Totali 360.900 - 12.318 348.582 

 

I “Crediti verso clienti” sono indicati al netto del Fondo svalutazione crediti, 

dell’importo di € 80.895. 

 

Disponibilità liquide 

Tale voce si riferisce alle disponibilità di fondi liquidi presso i c/c bancari, come di 

seguito rappresentate: 

 

Disponibilità liquide 
Saldo iniziale 

01.01.2024 
Variazioni +/- 

Saldo al 

31.12.2024 

Depositi bancari  173.395 72.547 245.942 

C/c postale  0 0 0 

Denaro e valori in cassa 7.830 - 843 6.987 

Totali 181.225 71.704 252.929 

 

Detti importi trovano corrispondenza con i saldi degli estratti conti bancari di fine 

esercizio.  

Riguardo ai valori e denaro in cassa si prende atto delle risultanze della contabilità. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Ratei e Risconti Attivi 

 

Riguardano quote di componenti comuni a due o più esercizi e sono determinate in 

funzione della competenza temporale.  

 

I risconti attivi si riferiscono per € 257.442 a costi per aliquote sociali di competenza 

dell’anno 2025. 

 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio Netto è così costituito: 

 

Descrizione 
Saldo iniziale 

01.01.2024 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2024 

Fondo di dotazione 0 0 0 0 

Riserve obbligatorie e 

derivanti da leggi 
0 0 0 0 

Contributi a fondo 

perduto 
14.547 0 0 14.547 

Contributi per ripiani 

perdite pari 
0 0 0 0 

Riserve statutarie 0 0 0 0 

Altre Riserve - Totale 3.122.207   3.122.207 

Riserva rivalutazione 

immobili L. 2/2009 
2.856.503 0,00 0,00 2.856.503 

Riserva rivalutazione 

immobili L. 2/2009 parte 

indisponibile 

14.386   14.386 

Riserva indisponibile art. 

9 c.1 regolamento principi 

razionalizzazione e 

contenimento spesa 

251.318  0,00 251.318 

Utili (perdite) portati a 

nuovo/arrotondamento 
536.821 322.698 0 859.519 

Utile (perdita) 

d’esercizio 
322.697 374.241 322.697 374.241 

Totali 3.996.272 696.939 322.697 4.370.514 

 

Ratei e risconti attivi 

Saldo 

iniziale 

01.01.2024 

Variazione 

+/- 
Saldo al 31.12.2024 

Ratei attivi  0 0 0 

Risconti attivi 265.719 14.140 279.859 

Totali 265.719 14.140 279.859 



 

 

Si precisa che la riserva indisponibile ex art. 9, è costituita dagli avanzi economici degli 

esercizi precedenti, conseguiti a seguito dell’applicazione del Regolamento di 

razionalizzazione e contenimento della spesa. A tal riguardo il Collegio dei Revisori dei 

Conti ricorda, come già avvenuto negli esercizi precedenti, che il MEF – RGS nella 

relazione conclusiva dell’ispezione (rif.to nota del 30 Aprile 2018, prot. n. 75662) 

attesta che l’Ente, con l’accantonamento delle somme inerenti alle spese per consumi 

intermedi con vincolo di indisponibilità a carico del patrimonio netto, “risulta aver 

assicurato la realizzazione di risparmi complessivamente in linea con quelli imposti 

dalle misure di contenimento della spesa pubblica, esercitando, allo stesso tempo, la 

propria autonomia mediante modulazione, in modo discrezionale, delle percentuali di 

riduzione delle singole voci di spesa”. 

 

Fondi per rischi e oneri 

Tale posta è così costituita: 

 

Fondo rischi ed oneri 

Saldo 

iniziale 

01.01.2024 

Incrementi Decrementi 
Saldo al 

31.12.2024 

Trattamento di quiescenza e 

obblighi simili 
0 0 

0 
0 

Per imposte anche differite 0  0 0 

Per rinnovi contrattuali 0  0 0 

Altri 180.081  0 180.081 

Totali 180.081  0 180.081 

 

Il Collegio ha verificato la congruità dei predetti fondi per rischi ed oneri, così come 

dettagliatamente indicato in Nota Integrativa. 

 

Trattamento di fine rapporto 

La voce riguarda l’effettivo debito maturato verso i dipendenti e la quota parte spettante 

all’Automobile Club di Genova relativamente alla retribuzione di posizione del 

Dirigente, in conformità alla legge ed ai contratti di lavoro vigenti, in base al servizio 

prestato.  

 

Descrizione 
Saldo iniziale 

01.01.2024 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2024 

Trattamento di fine 

rapporto 
190.900 12.912 

 
203.812 

Totali 190.900 12.912  203.812 

 

L’incremento, come indicato in Nota Integrativa, è determinato dalla quota di 

accantonamento di competenza dell’esercizio. 

 

Debiti 



 

 

Sono costituiti da: 

Debiti 
Saldo iniziale 

01.01.2024 
Variazioni +/- 

Saldo al 

31.12.2024 

Debiti verso fornitori 255.031 - 56.960 198.071 

Debiti verso banche 645.009 - 73.858 571.151 

Debiti verso altri finanziatori 0   

Debiti verso Imprese 

controllate, collegate e 

controllanti 

636.101 - 57.007 579.094 

Debiti tributari 85.690 - 66.216 19.474 

Acconti 0   

Debiti verso Istituti di 

Previdenza 
9.046 - 666 8.380 

Altri debiti 992.949 - 31.463 961.486 

Totali 2.623.826 - 286.170 2.337.656 

 

Come riportato in Nota Integrativa nella voce “Altri debiti”, la componente più 

significativa, di €843.012, riguarda la parte residua dell’importo ricevuto a titolo di 

caparra confirmatoria, a seguito stipula del preliminare di compravendita ad Automobile 

Club d’Italia, di una porzione dell’immobile di proprietà dell’Ente ed attualmente in 

corso di rimborso.  

I debiti verso banche si riferiscono all’importo residuo di due mutui presso Banca 

Popolare di Sondrio S.p.a. per € 571.151, sottoscritti nel 2021 e nel 2022. 

 

Ratei e risconti passivi  

Riguardano quote di componenti comuni a due o più esercizi e sono determinate in 

funzione della competenza temporale.  

Ratei e risconti passivi 
Saldo iniziale 

01.01.2024 
Variazioni +/- 

Saldo al 

31.12.2024 

Ratei passivi 0 0 0 

Risconti passivi 740.061 - 37.022 703.039 

Totali 740.061 - 37.022 703.039 

 

I risconti riguardano, come riportato in Nota Integrativa, l’importo di € 467.414 riferito 

alle quote associative, e l’importo di € 235.652, relativo agli affitti attivi, di cui € 

208.313 inerenti ad un risconto pluriennale per il canone di locazione avente scadenza 

2029 del distributore ENI/AGIP. 

 

 

 

 

 



 

 

Per quanto riguarda le voci più significative del CONTO ECONOMICO il Collegio 

rileva quanto segue: 

 

Valore della produzione 

Il Valore della Produzione al 31 dicembre 2024 è di € 2.273.153 è così composto: 

 

Valore della produzione  Anno 2023 
Variazione 

+/- 

Anno 

2024 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.141.920 133.986 1.275.906 

2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in 

corso di lavorazione, semilavorati e finiti; 
0  0 

3) Variazioni dei lavori in corso su 

ordinazione;  
0  0 

4) Incrementi di immobilizzazioni per 

lavori interni 
0  0 

5) Altri ricavi e proventi, con separata 

indicazione dei contributi in conto esercizio 
1.000.471 - 3.224 997.247 

Totale 2.142.391 130.762 2.273.153 

 

Come meglio dettagliato in Nota Integrativa, i “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” 

sono principalmente costituiti dai proventi per quote sociali per € 845.880, dai proventi 

per utilizzo del marchio Delegazioni per € 152.498, dai proventi per riscossione tasse 

automobilistiche e servizio assistenza bollo per € 82.816, oltre ai ricavi per i servizi 

della scuola guida per € 93.189 ed i proventi per sponsorizzazioni e pubblicità. 

Nella voce “Altri ricavi” le componenti principali sono costituite dagli affitti e subaffitti 

di immobili per € 717.955, e dalle provvigioni per attività assicurativa pari ad € 

228.251. 

Vengono qui inoltre contabilizzate le varie voci di rimborso, a vario titolo, 

complessivamente determinate in € 40.705, di cui la voce più significativa è riferita alle 

spese condominiali relative a parte dei locali della Sede, in locazione, e dei locali in 

sublocazione gestiti dalle Delegazioni indirette, pari ad € 35.477. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Costi della produzione 

I Costi della produzione ammontano ad € 1.685.050 come rappresentati nelle seguenti 

tabelle:  

 

Costi della produzione  Anno 2023 
Variazione 

+/- 
Anno 2024 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci; 
12.790 5.609 18.399 

Costi per servizi 862.143 5.846 867.989 

Costi per godimento di beni di terzi 134.444 5.407 139.851 

Spese per il personale 89.833 8.716 98.549 

Ammortamenti e svalutazioni 22.116 998 23.114 

Variazioni delle rimanenze di materie prime, 

sussidiarie, di consumo e merci 
5.904 - 5.563 - 341 

Accantonamenti per rischi 0  0 

Altri accantonamenti 0  0 

Oneri diversi di gestione 557.820 41.322 599.142 

Totale 1.685.050  61.653 1.746.703 

 

Si dà atto che, per quanto attiene alle misure di contenimento della spesa in materia di 

finanza pubblica, l’Ente, di concerto con tutta la Federazione Aci, ha adottato, con 

Delibera del Consiglio Direttivo del 26 Ottobre 2022, un apposito regolamento emanato 

ai sensi dell’Art.2 c.2 e 2bis del D.L. 31/08/2013 n° 101, a valere per il triennio 2023 – 

2025. 

Il regolamento recepisce le suddette misure, tenendo conto della peculiarità e della 

natura associativa dell’Automobile Club, nel confronto del quale esse non risultano 

direttamente applicabili, in conformità al disposto del citato art.2 ed in quanto l’Ente 

non è a carico della finanza pubblica.  

Il Collegio attesta il rispetto del sopracitato Regolamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Nella voce B7, le cui componenti sono dettagliatamente riportate in Nota Integrativa, la 

parte più significativa riguarda il costo per servizi dalla società in house Acigenova 

Service per € 449.874.  

Come indicato in Nota Integrativa, i costi relativi alla voce B8 “Spese per godimento di 

beni di terzi”, non risultano gravanti sull’economicità della gestione, in quanto, 

trattandosi di spese relative a contratti di locazione di Delegazioni e Agenzie Sara, gli 

eventuali incrementi trovano diretta correlazione nella voce A5 dei ricavi “Altri ricavi e 

proventi”, a titolo di sublocazioni o di maggiori provvigioni assicurative. 

Fra i costi della produzione si rileva che le spese del personale, calcolate in base alle 

disposizioni del vigente C.C.N.L., passano da € 89.833 ad € 98.549 ( € 8.716), per 

effetto del ricalcolo del TFS dei dipendenti in organico a seguito del rinnovo del CCNL 

di riferimento per il triennio 2022-2024. Nella voce B14 “oneri diversi di gestione” la 

voce più importante è rappresentata dalle aliquote sociali per € 456.216. 

 

Proventi e oneri finanziari 

Proventi finanziari 

 

DESCRIZIONE Anno 2023 
Variazioni 

+/- 
Anno 2024 

Proventi da partecipazioni 2.512 - 1.572 940 

Altri proventi finanziari: 6.735 4.067 10.802 

Totale 9.247 2.495 11.742 

 

Oneri finanziari 

 

La situazione degli interessi passivi e degli altri oneri finanziari iscritti nel conto 

economico è dettagliata nella seguente tabella: 

DESCRIZIONE Anno 2023 
Variazioni 

+/- 
Anno 2024 

Interessi passivi: 0 0 0 

interessi passivi da fornitori    

interessi passivi su mutui 12.585 - 1.199 11.386 

interessi passivi diversi    

Totale interessi passivi 12.585 - 1.199 11.386 

Altri oneri finanziari: 1.074 234 1.308 

differenze cambio passive    

Totale 13.659 - 965 12.694 

 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 



 

 

 

 

DESCRIZIONE Anno 2023 Variazioni Anno 2024 

Rivalutazioni di partecipazioni 0 0 0 

Rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che 

non costituiscono partecipazioni 
0 

0 
0 

Rivalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante 

che non costituiscono partecipazioni 
0 

0 
0 

Totale Rivalutazioni  0 0 0 

Svalutazioni di partecipazioni 0 0 0 

Svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che 

non costituiscono partecipazioni 
0 

0 
0 

Svalutazioni di titoli iscritti nell’attivo circolante 

che non costituiscono partecipazioni 
0 

0 
0 

Totale Svalutazioni 0 0 0 

Totale 0 0 0 

 

 

 

Inoltre, il Collegio dà atto che: 

 è stata allegata alla Relazione sulla gestione l’attestazione dei tempi di 

pagamento (per l’esercizio 2024 pari a -8,3) resa ai sensi dell’articolo 41, comma 1, 

del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, con 

l’indicazione dell’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali 

effettuati, nel corso nell’esercizio 2024, dopo la scadenza dei termini previsti dal 

D.lgs. n. 231/2002 e con l’indicazione dei giorni di ritardo medio dei pagamenti 

effettuati nel corso dell’esercizio 2024, rispetto alla scadenza delle relative fatture 

(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti); 

 l’Ente ha rispettato le singole norme di contenimento previste dal Regolamento 

interno; 

 il conto consuntivo in termini di cassa è coerente, nelle risultanze, con il 

rendiconto finanziario ed è conforme all’allegato 2 del D.M.  27 marzo 2013 

(artt. 8 e 9); 

 la relazione sulla gestione evidenzia, in apposito prospetto, le finalità della spesa 

complessiva riferita a ciascuna delle attività svolte secondo un’articolazione per 

Missioni e Programmi sulla base degli indirizzi individuati nel DPCM 12 

dicembre 2012; 

 l’Ente ha adempiuto a quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legislativo 31 

maggio 2011, n. 91 in materia di adeguamento ed armonizzazione del sistema 

contabile.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Nel corso dell’esercizio 2024 il Collegio ha svolto:  

 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA E CONTROLLO 

Vigilanza sugli obblighi di legge e dello statuto 

Il Collegio ha sempre vigilato sull’osservanza da parte dell’Ente degli obblighi di legge, 

sia tributarie, sia amministrative e non ha mai rilevato irregolarità. Ha tenuto contatti 

con i Consulenti esterni, in particolare con i Professionisti incaricati della consulenza 

fiscale e della consulenza del lavoro, che non hanno mai segnalato l’esistenza di 

controversie, cause o accertamenti in corso.  

Ai sensi del principio ISA Italia 402, il Collegio ha acquisito una sufficiente 

comprensione della natura e dei servizi professionali prestati all’Ente: si precisa che la 

contabilità è tenuta internamente all’Automobile Club Genova e che lo Studio di 

commercialisti esterno effettua solo la predisposizione e l’invio delle dichiarazioni. 

L’elaborazione delle paghe e relativi adempimenti formali è invece affidata ad uno 

Studio di consulenza del lavoro. Il Collegio prende atto che dall’inizio dell’esercizio 

2024 anche la contabilità della Società in house Acigenova Service Srl è stata gestita 

internamente all’Ente. 

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio dichiara di avere in merito 

all’Ente e per quanto concerne la tipologia dell’attività svolta e la sua struttura 

organizzativa e contabile, tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche 

dell’Ente, viene ribadito che la fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella 

quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri sopra 

citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto in 

base alle informazioni acquisite nel tempo. 

 

È stato, quindi, possibile confermare che: l’attività tipica svolta dall’Ente non è mutata 

nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto previsto dal proprio statuto; 

l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti 

sostanzialmente invariati; le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono 

sostanzialmente mutate; quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal 

confronto delle risultanze dei valori espressi nel conto economico per gli ultimi due 

esercizi, ovvero quello in esame dell’anno n e quello precedente dell’anno n-1. È inoltre 

possibile rilevare come l’Ente abbia operato nell’anno n in termini confrontabili con 

l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali 

presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con 

quelli dell’esercizio precedente, riscontrando inoltre un miglioramento globale della 

situazione  economico - finanziaria. 

 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - direttore, dipendenti e 

consulenti esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a 

ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del collegio. Per tutta la durata dell’esercizio si 

è potuto riscontrare che: il personale amministrativo interno incaricato della 

rilevazione dei fatti aziendali non è sostanzialmente mutato rispetto all’esercizio 

precedente; il livello della sua preparazione tecnica è rimasto adeguato rispetto alla 

tipologia dei fatti aziendali ordinari da rilevare e può vantare una sufficiente 

conoscenza delle problematiche associative. 



 

 

 

Anche sotto il profilo del rispetto dello statuto il Collegio non ha rilevato irregolarità. 

Non sono avvenute modifiche né statutarie, né negli organi sociali e il Collegio ha 

sempre presenziato alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

Non sono state poste in essere operazioni straordinarie o esulanti dall’oggetto 

associativo. 

Vigilanza sull’adeguatezza degli assetti. 

L’Organo amministrativo è validamente coadiuvato dalla figura del Direttore e dai 

Titolari dei centri di responsabilità. 

Il Collegio ha appurato che la normativa relativa all’obbligo di permanente 

monitoraggio della situazione economico finanziaria dell’Ente stesso è stata rispettata. 

Le dimensioni e la natura dell’Ente, l’esperienza degli amministratori e del personale 

preposto alla gestione contabile , e la continuativa presenza del Direttore, nonché la 

situazione economica e patrimoniale dell’Ente stesso, hanno indotto il Collegio a 

ritenere sufficiente la forma di controllo interno presente, anche sotto il profilo delle 

procedure di conformità cui il Collegio si è attenuto. 

Composizione e indipendenza dei componenti del Collegio 

Non sono intervenute variazioni nella composizione dell’organo di controllo, e 

nell’odierna sessione i componenti dell’organo di revisione presenti hanno confermato 

che non sono sopravvenute cause ostative all’incarico in ordine agli esiti della 

valutazione di indipendenza, né risultano sopravvenute cause di decadenza o 

incompatibilità. Si precisa che il mandato conferito al Collegio scadrà in occasione della 

convocazione dell’assemblea dei Soci per l’approvazione del bilancio e l’indizione di 

nuove elezioni degli organi dell’Ente. 

Esiti dell’attività di vigilanza 

A seguito dell’attività di vigilanza espletata e sulla base delle informazioni acquisite 

dall’organo amministrativo non si sono riscontrati significativi rischi di violazioni di 

Legge, di statuto e dei principi di corretta amministrazione, di inadeguatezza 

dell’assetto amministrativo, amministrativo e contabile o relativi al loro funzionamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ATTIVITA' DI REVISIONE DEI CONTI 

 

Il Collegio ha svolto le principali procedure in conformità a quanto previsto dall’art. 14 

del Dlgs n. 39 del 27/01/2010 e quanto indicato dal principio di revisione (SA Italia) 

250B, connesse alla regolare tenuta della contabilità ed alla verifica della corretta 

rilevazione dei fatti di gestione, pianificando la natura, la tempistica e l’estensione delle 

procedure di validità da porre in essere, tenuto conto delle dimensioni dell’Ente, del 

settore di attività ed in dipendenza del proprio giudizio sull’efficacia del sistema di 

controllo interno, ottenuto attraverso l’applicazione delle procedure di conformità, 

nonché delle risultanze emerse dalla fase di valutazione dei rischi. Il rischio di revisione 

relativo all’Ente è stato valutato basso, in base alle considerazioni sopra esposte. 

Sono state utilizzate tecniche di campionamento sui documenti contabili, sia casuali, sia 

mirate a documenti di particolare rilevanza. Nella selezione delle verifiche dei saldi 

contabili sono sempre  periodicamente stati presi in considerazione tutti i saldi 

emergenti dagli estratti conto bancari, confrontati con le risultanze delle registrazioni 

contabili. 

Nelle tipiche verifiche di dettaglio si è selezionato un campione rappresentativo delle 

operazioni contabili al fine di ricalcolare il corretto ammontare degli importi registrati, 

verificare che le operazioni siano registrate nell’esercizio di competenza e svolgere 

indagini sulla documentazione di supporto. 

Periodicamente, nei termini previsti dal regolamento, si è proceduto al: 

- controllo di cassa, tramite rilevazione dell’effettiva giacenza nel giorno della 

verifica e successivo controllo dell’esatto riscontro nelle scritture contabili; 

- controllo del saldo degli estratti conto bancari e successivo controllo dell’esatto 

riscontro nelle scritture contabili; 

- controllo dell’avvenuto pagamento di imposte, tributi, contributi, ritenute, 

tramite acquisizione delle quietanze di versamento e relativo riscontro nei conti 

correnti dell’Ente; 

- ispezione dei partitari contabili al fine di verificarne l’esatto riporto del saldo 

finale nel bilancio di esercizio e controllo a campione nelle schede Clienti e 

Fornitori, al fine di individuare eventuali errori di imputazione/trascrizione. 

Come di consueto, il Collegio ha provveduto a trattenere tra le carte di lavoro copia 

delle ultime pagine dei libri IVA, copia delle quietanze di pagamento di tributi, imposte 

e contributi in scadenza nel periodo di tempo oggetto della presente verifica, copia delle 

ricevute di trasmissione delle liquidazioni periodiche IVA, copia degli estratti conto 

bancari e dei relativi mastrini di contabilità, copia dei documenti contabili scelti a 

campione con relativa copia dei libri contabili riportanti la registrazione. 

Il progressivo aggiornamento dei libri contabili è stato verificato e le risultanze sono 

state riportate nell’apposita check-list utilizzata dal Collegio ai fini del periodico 

controllo. 

Il Collegio prende atto con favore dell’inizio delle operazioni di aggiornamento 

dell’inventario dei beni dell’Ente. 

 

 

 



 

 

Esiti dell’attività di revisione legale dei conti – osservazioni e raccomandazioni 

 

Si conferma l’adeguatezza delle procedure adottate dall’Ente per la regolare 

tenuta della contabilità, la conformità nell’esecuzione degli adempimenti 

richiesti dalla normativa di riferimento e l’assenza di errori nelle scritture 

contabili. 

Per quanto concerne la prevedibile evoluzione della gestone dell’Ente, il 

Collegio rinvia a quanto precedentemente affermato circa  l’esistenza del 

progetto per la realizzazione del cosiddetto “ Tunnel sub-portuale urbano di 

attraversamento della città di Genova”, rilevando che ad oggi nessun ulteriore 

sviluppo si è verificato e che pertanto detta situazione al momento non 

comporta necessità di rettifiche ai valori delle attività e passività rappresentati 

nel presente bilancio di esercizio 2024, e neppure pone in dubbio il 

presupposto della continuità aziendale. 

 

 

CONCLUSIONI 

Il Collegio, visti i risultati delle verifiche eseguite, valutato la presentazione, la struttura 

e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa l’informativa, e se il 

bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire 

una corretta rappresentazione; attestata la corrispondenza del bilancio in esame alle 

risultanze contabili, verificata l’esistenza delle attività e passività e la loro corretta 

esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, verificata, 

altresì, la correttezza dei risultati economici e patrimoniali della gestione, nonché 

l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili esposti nei relativi prospetti, accertato 

l’equilibrio di bilancio, ritiene. a proprio giudizio, che il bilancio di esercizio fornisce 

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria 

dell’Ente al 31 dicembre 2024, del risultato economico e dei flussi di cassa per 

l’esercizio chiuso a tale data. In conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione, e pertanto  esprime  

 

parere favorevole.  

 

all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2024 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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